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Tra tutte le profezie dell’Antico Testamento, poche hanno suscitato tanto interesse teologico,
spirituale e storico quanto la celebre profezia delle settanta settimane di Daniele,
narrata nel capitolo 9 del Libro di Daniele. Questo passo è stato considerato da molti Padri
della Chiesa, teologi e studiosi della Bibbia come una delle rivelazioni messianiche più
precise di tutta la Sacra Scrittura.

Lontano dall’essere un testo oscuro riservato ai soli specialisti, questa profezia contiene un
messaggio profondamente spirituale: Dio governa la storia e guida gli eventi verso la
redenzione compiuta nel Messia.

Comprendere questo passo non solo illumina il mistero di Cristo, ma rafforza anche la nostra
fede, mostrando come la storia della salvezza si sviluppi secondo il piano
provvidenziale di Dio.

1. Il contesto spirituale della profezia
La profezia delle settanta settimane nasce in un momento di intensa preghiera e penitenza
da parte di Daniele.

Il profeta meditava sulle parole del profeta Geremia, che aveva annunciato che l’esilio a
Babilonia sarebbe durato settant’anni. Daniele comprende che questo periodo sta per
terminare e, mosso dall’amore per il suo popolo, eleva una profonda preghiera di pentimento
per i peccati d’Israele.

Daniele prega con umiltà:

“Signore, grande e terribile Dio, che custodisci il patto e la
misericordia verso coloro che ti amano… abbiamo peccato e
commesso iniquità.”
(Daniele 9,4-5)

In risposta a questa preghiera, Dio invia l’arcangelo Gabriele, che rivela a Daniele un piano
molto più grande della semplice fine dell’esilio.
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Dio gli mostra un calendario profetico che conduce fino alla venuta del Messia.

2. Cosa significano le “settanta settimane”?
Il testo biblico afferma:

“Settanta settimane sono fissate sul tuo popolo e sulla tua santa
città.”
(Daniele 9,24)

La parola ebraica usata per “settimana” è “shabuim”, che letteralmente significa “sette”.
Non si riferisce necessariamente a settimane di giorni, ma a periodi composti da sette
unità.

L’interpretazione più comune nella tradizione biblica è che si tratti di settimane di anni.

Ciò significa:

1 settimana = 7 anni
70 settimane = 490 anni

Pertanto, la profezia descrive un periodo simbolico e teologico di 490 anni all’interno
del piano di salvezza di Dio.

3. Lo scopo delle settanta settimane
L’arcangelo Gabriele spiega che queste settanta settimane hanno sei scopi spirituali
fondamentali:
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“Per porre fine alla trasgressione, mettere fine al peccato, espiare
l’iniquità, portare la giustizia eterna, confermare la visione e la
profezia, e ungere il Santo dei santi.”
(Daniele 9,24)

Questo versetto riassume l’intero piano di redenzione.

I sei obiettivi sono:

Porre fine alla trasgressione1.
Mettere fine al peccato2.
Espiare l’iniquità3.
Portare la giustizia eterna4.
Confermare la profezia5.
Ungere il Santo dei santi6.

Dal punto di vista cristiano, questi obiettivi trovano il loro compimento pieno in Gesù Cristo:

il suo sacrificio redime il peccato
inaugura la giustizia eterna
realizza le profezie dell’Antico Testamento.

4. La divisione delle settanta settimane
La profezia non presenta un unico blocco di tempo. Daniele descrive tre fasi distinte.

Il testo afferma:

“Dal momento in cui uscì il comando di ricostruire e riedificare
Gerusalemme fino all’Unto, il Principe, ci saranno sette settimane e
sessantadue settimane.”
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(Daniele 9,25)

Le settimane si dividono in:

7 settimane (49 anni)
62 settimane (434 anni)
1 settimana finale (7 anni)

Totale: 70 settimane = 490 anni.

5. Le prime sette settimane: la ricostruzione di
Gerusalemme
Le prime 7 settimane (49 anni) corrispondono al periodo in cui Gerusalemme fu ricostruita
dopo l’esilio babilonese.

Ciò è collegato ai decreti dei re persiani, in particolare al decreto di Artaserse, che permise
la restaurazione della città sotto la guida di figure come:

Esdra
Neemia

Fu un periodo difficile, segnato da opposizione e prove, come sottolinea il testo:

“Sarà ricostruita con piazze e fossati, ma in tempi di distretta.”
(Daniele 9,25)
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6. Le sessantadue settimane: attesa del
Messia
Dopo le prime sette settimane seguono 62 settimane aggiuntive (434 anni).

Durante questo lungo periodo, Israele attraversa una storia complessa:

dominio persiano
impero greco
impero romano

È un tempo di attesa spirituale.

Il testo indica che alla fine di questo periodo apparirà “un unto” (il Messia).

La parola ebraica “Mashiach” significa letteralmente “l’Unto”.

Nell’interpretazione cristiana, questo passo punta chiaramente a Gesù Cristo, il cui
ministero pubblico inizia secoli dopo la ricostruzione di Gerusalemme.

7. Il Messia sarà “tagliato”
Uno dei versetti più sorprendenti della profezia afferma:

“Dopo le sessantadue settimane, l’Unto sarà tagliato e non avrà
nulla.”
(Daniele 9,26)

Molti teologi cristiani vedono in questo passo un riferimento profetico alla morte di
Cristo.

Il Messia non appare come un conquistatore politico, ma come un servo sofferente che
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dona la sua vita.

Questo si collega profondamente alla teologia del sacrificio di Gesù sulla croce.

Cristo è il Messia che:

è rifiutato
è condannato
muore per la redenzione del mondo.

8. L’ultima settimana: un tempo di prova
La profezia si conclude con l’ultima settimana (7 anni), che descrive un periodo di
conflitto spirituale e purificazione.

Il testo menziona:

un’alleanza che sarà confermata
sacrifici che saranno aboliti
una grande desolazione

Le interpretazioni di quest’ultima settimana sono state diverse nel corso della storia:

Interpretazione cristologica classica1.
La settimana si compie nel ministero di Cristo e nei primi anni della Chiesa.
Interpretazione escatologica2.
Alcuni la vedono come un periodo futuro legato agli ultimi tempi.
Interpretazione storica3.
Altri la collegano a eventi del I secolo, inclusa la distruzione di Gerusalemme nel 70 d.C.

Ognuna di queste letture cerca di capire come la profezia si inserisca nello sviluppo
della storia della salvezza.
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9. Il significato teologico profondo
Oltre ai calcoli cronologici, la profezia delle settanta settimane comunica diverse verità
spirituali fondamentali.

1. Dio guida la storia

Gli imperi sorgono e cadono, ma Dio dirige la storia verso il suo scopo salvifico.

2. Cristo è il centro della storia

La profezia indica la venuta del Messia.

Nella visione cristiana, Gesù è il punto culminante di tutta la storia biblica.

3. Il peccato sarà vinto

L’obiettivo finale della profezia è la redenzione dal peccato e l’instaurazione della
giustizia eterna.

Questo si realizza pienamente nell’opera di Cristo.

10. Applicazioni spirituali per oggi
La profezia di Daniele non è solo un enigma cronologico. Contiene un messaggio spirituale
profondo per la nostra vita.

1. Fidarsi del piano di Dio
Anche quando la storia umana sembra caotica, Dio ha un piano che conduce alla
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salvezza.

2. Vivere nella speranza
Daniele visse in tempi di crisi e esilio, ma ricevette una visione di speranza.

Anche i cristiani sono chiamati a vivere guardando all’adempimento definitivo del
Regno di Dio.

3. Riconoscere Cristo come Messia
La profezia ci invita a riconoscere che Gesù compie le promesse di Dio nel corso della
storia.

Conclusione: una profezia che illumina tutta la
storia della salvezza
La profezia delle settanta settimane di Daniele è una delle rivelazioni più impressionanti della
Bibbia. Non solo anticipa eventi storici, ma rivela anche la logica profonda del piano
divino.

Attraverso questa visione comprendiamo che:

la storia non è un caso
il Messia è stato annunciato secoli prima
Dio mantiene le sue promesse
la redenzione è il centro del suo piano.

In definitiva, le settanta settimane ci ricordano una verità fondamentale della fede cristiana:
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Dio guida la storia verso Cristo, e in Cristo la storia trova il suo compimento.


